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nous attendons et espérons fécondes ainsi que pour d’autres contributions 
encore trop peu nombreuses dans ce domaine.

Christof BetsChart, oCd

Marco Gianola, Nella notte la Luce. Le virtù teologali e le potenze dell’anima: 
l’originalità di Giovanni della Croce, Edizioni OCD, Roma 2017, 480 p., ISBN 
978-88-7229-667-7, € 25.

Quest’ultimo contributo (numero 12) della Collana Tesi di approfondimento, 
pubblicato dalle Edizioni OCD, offre ai lettori la tesi dottorale di don Marco 
Gianola. Il moderatore della tesi, il professor François-Marie Léthel, del Pon-
tificio Istituto di Spiritualità “Teresianum”, ha provveduto a scrivere la prefa-
zione di questo volume la cui edizione è stata veramente ben curata. Il testo in 
sé si compone di 440 pagine, più un’ampia bibliografia.

Nella sezione introduttiva (“Linee prospettiche”, 37-38) viene presentato lo 
status questionis dell’antropologia teologica di Giovanni della Croce. Segue una 
panoramica d’insieme sul contesto teologico del XVI secolo spagnolo e del tipo 
di formazione che Giovanni della Croce avrebbe ricevuto a Salamanca e ad 
Alcalà. Una “premessa metodologica” tenta di chiarire alcuni termini chiave 
che troveremo nel prosieguo della tesi.

Il corpo principale considera memoria e speranza (parte prima 91-223); vo-
lontà e carità (parte seconda 225-297); intelletto e fede (parte terza 299-427). 
Queste sezioni raccolgono molto materiale tratto dagli scritti di Giovanni e si 
concludono con degli utili contributi dell’autore, sotto il titolo di “Valutazioni 
personali”. Risulta interessante che Gianola abbia scelto di inserire la biografia 
di Giovanni nella presentazione della comprensione sanjuanista della me-
moria.

Aspetto positivo della tesi è il modo in cui l’autore mette in dialogo Gio-
vanni con altre voci della tradizione cristiana: Agostino, Tommaso d’Aquino, 
Edith Stein. Altro apporto della tesi è la presentazione di importanti studi su 
Giovanni, che hanno contribuito alla comprensione della sua antropologia teo-
logica, come quelli di Baruzi, Maritain, Capánaga, Sanson, e più recentemente 
Eulogio Pacho e Federico Ruiz; oppure studi che sono stati importanti nel di-
battito dell’insegnamento sanjuanista sulla memoria, come Bord, Laburette, 
Wilhelmsen e Huguenin.

Tra gli elementi questionabili della tesi c’è la scelta di trattare delle facoltà 
nell’ordine inusuale di memoria-volontà-intelletto. Mentre è corretta nell’af-
fermare che l’analisi più acuta di Giovanni nella Salita è incentrata su intelletto 
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e fede, la presentazione di Gianola, lasciando intelletto e fede alla fine, non 
riconosce che il discorso sulla memoria/speranza e sulla volontà/carità (Salita 
libro 3) si basa su ciò che Giovanni ha già stabilito nell’analisi di intelletto/fede 
(Salita libro 2). La dottrina di Giovanni su memoria/speranza e volontà/carità 
porta con sé la profondità già acquisita nell’analisi della fede.

Gianola riconosce la complessità del discorso di Giovanni della Croce che 
non si lascia ridurre facilmente a una struttura sistematica (443). Il titolo della 
tesi tuttavia dichiara l’intenzione di studiare l’originalità dell’insegnamento 
di Giovanni riguardo alle virtù teologali e alle potenze dell’anima: rimane 
una domanda aperta se abbia raggiunto il suo scopo e lo abbia fatto in modo 
nuovo, utile alla ricerca.

iain Matthew, oCd

Daniel de PaBlo Maroto, El Carmelo Teresiano en oración. Vida y doctrina, 
Grupo editorial Fonte, Editorial de Espiritualidad, Burgos 2016, 246 p., 

 ISBN: 978-84-7068-451-7, € 18.

No son pocas las publicaciones que abordan la cuestión de la oración cris-
tiana en los diversos maestros del Carmelo, particularmente en santa Teresa. 
El autor de este libro, por ejemplo, lo ha hecho ya diversas veces en su fecunda 
y amplia bibliografía.

A nuestro modo de ver faltaba, sin embargo, una presentación sistemática 
y con vocación de manual –no en vano el padre Maroto ha sido profesor en 
diversos centros y Universidades a lo largo de muchos años de su vida– que 
presentase de forma conjunta y actualizada la escuela teresiana orante.

El subtítulo de la obra, aparte de un dato añadido para conocer el conte-
nido del libro es, a nuestro modo de entender, una declaración de principios. 
Lo confirma el propio autor en el prólogo al reconocer que en la base de esta 
publicación está una primera aproximación realizada el año 2002 en la que 
estudió «la práctica de la oración en la Reforma de santa Teresa». Y es que el 
Carmelo teresiano orante ofrece, no cabe duda, pautas teóricas, pero es ante 
todo una escuela práctica, un grupo de hombres y mujeres que han orado si-
guiendo las pautas y el ejemplo de la Madre Teresa, así como de san Juan de la 
Cruz y de los grandes maestros de la primera hora del Carmelo: María de San 
José, Juan de Jesús María (Aravalles), su homónimo calagurritano o Felipe de 
la Santísima Trinidad, que supieron poner por escrito la esencia de la propia y 
personal experiencia.


